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TRENTO. Un ricorso al debito pari 
a 165 milioni di euro (il massimo 
a cui la Provincia può al momen-
to ambire). Un fondo di 22 milio-
ni di euro che sostenga (con de-
trazioni fiscali pari ad un 30% 
aggiuntivo rispetto al 50% che 
ci mette lo Stato) i lavori di risa-
namento degli immobili, anche 
dei locali interni e senza necessi-
tà di Icef; 37 milioni di euro da 
suddividere tra i Comuni trenti-
ni  per  realizzare  subito  opere 
utili alle singole comunità e 70 
milioni di euro da destinare a 
opere di  carattere  provinciale  
su progetti che siano già appro-
vati e immediatamente cantie-
rabili. 

Queste  alcune  delle  misure  
che compongono la manovra di 
assestamento che la giunta pro-
vinciale dovrebbe varare vener-
dì prossimo e che è stata presen-
tata ieri alle parti sociali, sinda-
cati e coordinamento imprendi-
tori. Una manovra che ammon-
ta complessivamente a 445 mi-
lioni di euro.

Come coprire il maxi buco 
Il mancato gettito della fase Co-
vid, come noto, è stato quantifi-
cato in circa 350 milioni. Prima 
di tutto, dunque, vanno trovate 

risorse per riempire questo bu-
co. Al momento, ha chiarito ieri 
Fugatti alle parti sociali, lo Stato 
ha garantito al Trentino 138 mi-
lioni di euro, ma la trattativa è 
ancora in corso e la giunta spera 
di ottenere maggiori risorse. Il 
disavanzo di bilancio verrebbe 
colmato aggiungendo ai 138 mi-
lioni altri 200 milioni di avanzo 
di amministrazione.

Le risorse disponibili
Circa 60 milioni di euro, ha spie-
gato Fugatti, arriveranno dalla 
Regione per coprire le funzioni 
delegate alle  due Province.  Si  
potrà contare su qualche divi-
dendo che arriva dalle società 
partecipate e, in particolare, su 
70 milioni di euro da Cassa del 
Trentino grazie al posticipo di 
alcune scadenze.

I risparmi di Vaia
Circa 40 milioni di euro verran-
no poi  trovati  da  risparmi  su 
opere messe a bilancio per l’e-
mergenza Vaia e che non si sono 
rese  necessarie.  La  giunta  ha  
parlato di “risparmi”, ma resta 
da capire se (almeno in parte) 
non si tratti in realtà di lavori 
che verranno posticipati.

L’indebitamento
Fugatti ha quindi definito l’esat-
to ammontare del debito che la 

Provincia  farà  per  finanziarsi:  
165 milioni di euro, il massimo 
consentito visto che altri 35 mi-
lioni erano stati usati nella re-
cente Legge 3.

Gli investimenti nei Comuni
Stando agli intendimenti della 
giunta, di questi 165 milioni pre-
si a  debito, 37 verranno usati  

per finanziare opere di carattere 
comunale sulla  base di  criteri  
non ancora definiti, ma con l’u-
nico vincolo di spendere le risor-
se  in  opere  pubbliche  subito  
cantierabili.

Le Olimpiadi
Circa 62 milioni di euro andran-
no  a  finanziare  opere  per  le  

Olimpiadi del 2026, ma solo per 
realizzare  strutture  sportive,  
non per  rinnovare  i  trasporti  
che saranno invece a carico del 
bilancio statale. In particolare, 
30 milioni andranno per la co-
pertura dello stadio del ghiaccio 
di Miola e altre risorse per la si-
stemazione di strutture a Pre-
dazzo e Tesero. 

Edilizia scolastica e assunzioni
Tra i 45 e i 60 milioni saranno 
destinati alla scuola. Da un lato 
per opere di edilizia scolastica, 
dall’altro per assunzione di inse-
gnanti in un’ottica anti Covid.

Fondo per i lavori di edilizia
Sarà creato un fondo perduto di 
22 milioni per sostenere le ri-
strutturazioni edili. Non servirà 
l’Icef né che i lavori siano legati 
ad un miglioramento energeti-
co. In sostanza la Provincia in-
terverrà con un 30% di contri-
buto aggiuntivo rispetto al 50% 
garantito dallo Stato come de-
trazione fiscale.

Stagionali del turismo
Quindici milioni di euro saran-
no stanziati per le assunzioni de-
gli stagionali del turismo, una 
delle categorie più colpite dalla 
crisi generata dal Covid.

70 milioni di opere pubbliche
La somma dovrà finanziare la-
vori di carattere provinciale, già 
progettate, già esecutive e che 
devono però ancore essere ini-
ziate. Per il resto, saranno previ-
sti un bonus capannoni per l’ac-
quisto di capannoni invenduti, 
il rinnovo del fondo del social 
housing e un fondo per la riqua-
lificazione energetica degli edifi-
ci pubblici.

• L’incontro di ieri tra la giunta provinciale e i sindacati

TRENTO. «Nel mio ruolo di presi-
dente del Consiglio provinciale 
non sono animato da alcun in-
tento di favorire le istanze della 
maggioranza politica, né di con-
culcare i diritti delle minoranze, 
di cui ho fatto parte in passato e 
di cui conosco le legittime neces-
sità». 

Queste le parole che ieri l’uffi-
cio stampa del Consiglio provin-
ciale ha diffuso per conto del pre-
sidente Walter Kaswalder, che 
oggi dovrà affrontare in aula la 
discussione sulla mozione di sfi-
ducia presentata nei suoi con-
fronti  dalle  minoranze dopo il  
pasticcio  del  licenziamento  di  
Walter Pruner che il tribunale di 
Trento ha giudicato illegittimo, 
condannando lo stesso Consiglio 
provinciale al  risarcimento del 
danno. 

Ieri Kaswalder si è difeso da al-
tri attacchi ricevuti il giorno pre-
cedente dalle minoranze, criti-
che relative alla calendarizzazio-
ne delle sedute d’aula del prossi-
mo 20 e 21 luglio. Ma nelle parole 
usate dal presidente del consi-
glio è facile leggere anche una di-
fesa rispetto alle critiche più ge-
nerali contenute nella mozione 
in discussione oggi: «Spiace - di-
ce Kaswalder - il leitmotiv utiliz-
zato dalle opposizioni consiliari, 
secondo il quale sarei un presi-
dente di parte. Non lo sono e non 
voglio esserlo, invito anzi le mi-
noranze a concorrere nella pros-
sima seduta di capigruppo a una 

programmazione  serenamente  
condivisa dei prossimi mesi di la-
voro dell’aula». 

Nella mozione di sfiducia, che 
porta le firme di dodici consiglie-
ri di minoranza, viene imputata 
a Kaswalder non solo la scelta 
del licenziamento di Pruner per 
il sol fatto di aver preso parte ad 
un incontro pubblico del Patt du-
rante il suo tempo libero ma, più 
in  generale,  un  atteggiamento  
giudicato fin da subito troppo ac-
condiscendente  nei  confronti  
della maggioranza a favore della 
quale lo stesso Kaswalder si sa-
rebbe schierato in più di un’occa-
sione  pubblica,  facendo  venir  
meno -  secondo le minoranze 
-quel ruolo di terzietà richiesto 
alla carica. «La violazione di una 
libertà  costituzionale  -  dicono  

infatti i firmatari della mozione - 
costituisce  solo  l’apice  di  una  
lunga serie di episodi che hanno 
inequivocabilmente dimostrato 
l’inadeguatezza dello stesso Ka-
swalder  a  presiedere  il  consi-
glio».

L’esito della mozione di sfidu-
cia  è  scontato:  verrà rigettata.  
Resta da capire se qualche espo-
nente della maggioranza (Cia?) 
deciderà di astenersi per marca-
re la propria insofferenza politi-
ca. Detto questo, conferma la ca-
pogruppo del  Pd Sara  Ferrari,  
«resta il dato politico che il voto 
rimarcherà:  se  la  maggioranza  
respinge la nostra richiesta sarà 
messo nero su bianco che sono 
loro ad assumersi la responsabili-
tà di continuare a far guidare da 
Kaswalder il consiglio».

Ristrutturazioni, “sconto” aggiuntivo
L’assestamento di bilancio. È una delle misure su cui punta la Provincia per rilanciare l’economia: fondo da 22 milioni per un 30% che si 
somma al 50% statale. Debito di 165 milioni: 37 milioni per opere comunali, 40 milioni recuperati dai lavori di Vaia, fino a 60 milioni per la scuola

I SINDACATI

• Nessuna valutazione di me-
rito, ma l’attesa di conosce-
re nel dettaglio i contenuti 
dell’assestamento. È questo 
il commento dei segretari 
generali di Cgil Cisl Uil del 
Trentino, Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alot-
ti dopo l’incontro di ieri con 
la giunta. «Ci preoccupa il 
fatto che non si prevedano 
delle risorse straordinarie a 
sostegno dei lavoratori in 
questa fase di grave emer-
genza sul fronte dell’occupa-
zione»,

«Nessuna

risorsa a favore

dei lavoratori»

Kaswalder, oggi sfiducia in aula
Il presidente: «Non sono di parte»

• Il presidente del Consiglio provinciale Walter Kaswalder

La mozione. 
Ma l’esito è scontato 
per il documento 
delle minoranze
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Un anno di reddito di cittadinanza:
decadute un quinto delle domande
Poche istanze a Trento e Bolzano,ma l’8% ha trovato un impiego. Pedron: in 600 hanno un lavoro

La manovra Stanziati 62milioni per leOlimpiadi,
altri 260 per edilizia e opere pubbliche
Lepriorità:scuola,sanitàebonus.Isindacati:mancanorisorseperil lavoro

TRENTO È passato un anno o
poco più da quando la mac-
china del reddito di cittadi-
nanza, misura di welfare for-
temente voluta dal Movimen-
to Cinque Stelle, ha comincia-
to a mettersi in moto. Le
prime domande sono state
presentate tra aprile e maggio
del 2019. Ma a distanza di un
anno qual è il bilancio in re-
gione? Lo strumento non è
stato particolarmente apprez-
zato: basti pensare che in pro-
vincia si sono concentrate lo
0,3 per cento di tutte le do-
mande inviate in Italia. In Alto
Adige ancora meno. Si tratta,
nell’arco di 13 mesi (fino a
maggio 2020) di 4.395 istanze.
Di queste in un anno, stando
ai dati Inps, un quinto (il 19
per cento) sono decadute,
838. Cifra più o meno analoga
a quella fornita dall’Agenzia
del Lavoro di Trento: 1.157 sin-
goli che hanno perso il diritto
su un totale di oltre 9.000 per-
sone coinvolte (14 per cento).
Il reddito e la pensione di

cittadinanza sono uno stru-
mento pensato per aumentare
l’occupazione e abbattere le
disuguaglianze. Soggetti fra-
gili o persone disoccupate
possono, se rispettano deter-
minati requisiti, presentare
domanda percependo un red-
dito e al contempo però sotto-
scrivendo un patto per accet-
tare formazione e uno dei la-
vori proposti nell’arco dei suc-
cessivi 18 mesi. Ma è stato

davvero così? Una buona fetta
di persone non si rivolge nem-
meno ai centri per l’impiego,
perché disabile o inattiva da
più di due anni e sottoscrive
con i servizi sociali delle Co-
munità di valle un patto di in-
clusione. Altri, minorenni o
madri di bimbi under 3 sono
comunque esentati. «Per la
quota di nostra competenza
— ragiona Laura Pedron, di-
rettrice dell’Agenzia del Lavo-
ro di Trento—al 25 giugno ri-
sultavano decadute 1.157 do-
mande di singoli percettori.

Di questi abbiamo la certezza
che più di metà, 600 persone,
abbiano lavorato o stiano la-
vorando e dunque abbiano
per questo perso il diritto. Al-
tri lo avranno perso di certo
perché qualcuno nel loro nu-
cleo famigliare ha iniziato a
lavorare facendo così venire
meno i requisiti alla base della
domanda. E altri ancora sono
in attesa del terzo richiamo:
con l’emergenza Covid si è fer-
mato tutto. Cominceremo a ri-
chiamare dal 15 luglio salvo al-
tre proroghe».

Un bilancio più roseo dun-
que di quello registrato a livel-
lo nazionale. Stando ai dati
Inps sono 7.976 i trentini che
percepiscono il reddito al net-
to dei 1.157 decaduti: se alme-
no 700-800 hanno trovato
un’occupazione, tra percettori
o membri del nucleo, signifi-
ca che tra l’8 e i il 10% si è inse-
rito nel mercato del lavoro
grazie allo strumento di wel-
fare. Poco, in termini assoluti.
Molto se paragonato al 2 per
cento stimato a livello nazio-
nale. E soprattutto, visto che

secondo l’Agenzia del Lavoro
almeno il 60-70 per cento di
chi ha perso l’assegno ha tro-
vato occupazione, pochi sono
i furbetti.
Eppure in Trentino Alto

Adige, dove già esistono diver-
si ammortizzatori sociali, il
reddito di cittadinanza non ha
mai fatto faville. Se in Campa-
nia e in Sicilia si concentrano
il 40% dei suoi percettori, a
inizio giugno erano 4.919 le
domande presentate dai nu-
clei familiari, 4.395 in Trenti-
no, 524 in Alto Adige. Altre
629 risultavano ancora in la-
vorazione a inizio mese e ben
4.643 erano state respinte o
cancellate (4.300 in Trentino,
343 a Bolzano) per errore o
per assenza di requisiti in par-
tenza, circa la metà di quelle
poi accolte. I nuclei che dun-
que oggi, al netto delle do-
mande decadute, percepisco-
no il reddito di cittadinanza
sono 3.127 composti da 7.967
persone in Trentino, 351 per
915 persone in Alto Adige.
L’importo medio dell’assegno
oscilla tra i 406 euro mensili
nella provincia del Concilio,
481 in quella a sud del Brenne-
ro. La pensione di cittadinan-
za riguarda invece 430 nuclei e
461 persone in Trentino (asse-
gno medio di 164 euro) e 58
nuclei appena per 63 persone
a Bolzano (assegno medio di
167 euro).

Annalia Dongilli
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TRENTO La ripresa post Covid
parte da sanità, scuola e dagli
incentivi per le vacanze e le ri-
strutturazioni edilizie. Ma al-
l’interno della manovra da 445
milioni di euro ci sono anche
62 milioni destinati alle Olim-
piadi invernali Milano-Cortina
2026, una sfida importante
per il Trentino. La Provincia
mette sul piatto 62 milioni de-
stinati alla realizzazione delle
strutture, non finanziate dallo
Stato. Un esempio? Trenta mi-
lioni di euro saranno usati per
la costruzione della copertura
dello storico Ice Rink di Basel-
ga di Piné, che è stato inserito
nel masterplan olimpico. Si
tratta di risorse che esulano
dai 120 milioni messi a dispo-
sizione dallo Stato per l’evento.

I punti della manovra
Sono solo alcuni dei punti
principali della manovra di as-
sestamento di bilancio che
verrà approvata venerdì in via
preliminare dalla giunta. Il do-
cumento ieri è stato illustrato
dal presidente Maurizio Fu-
gatti, ai segretari di Cgil, Uil e
Cisl e alle categorie. Parliamo
di unamanovra da 445milioni
di euro. «Dobbiamo essere
consapevoli del forte amman-
co di entrate — ha spiegato

Fugatti— per questo abbiamo
da un lato cercato liquidità
nelle pieghe di vari capitoli, ri-
correndo sull’altro fronte al
debito finalizzato agli investi-
menti». Sullo sfondo resta
l’interlocuzione con lo Stato
che finora ha corrisposto 1,5
miliardi alle Regioni a fronte
di un fabbisogno di 5 miliardi.
Al Trentino sono arrivati 138
milioni,ma resta aperta la par-
tita sul congelamento, chiesto
dalle Province di Trento e Bol-
zano, dei patti di Milano e Ro-
ma. Aggiungendo ai 138milio-
ni altri 200 dell’avanzo del-
l’amministrazione derivante
dal rendiconto 2019 si arriva a
338 milioni che coprirebbero
quasi completamente il «bu-
co» di 350 milioni causato dal
minor gettito. Si calcola un
crollo del Pil, a causa della
pandemia, del 10,5%. La Pro-
vincia fa poi conto sui 60 mi-
lioni che arrivano dalla Regio-
ne per gestire le deleghe, altri
70 milioni che arrivano da
Cassa del Trentino e 40 milio-
ni di risparmio su Vaia. La Pro-
vincia ha previsto un indebita-
mento di 165 milioni per fi-
nanziare gli interventi di ripre-
sa post Covid. Dei 445 milioni
complessivi della manovra la
Provincia metterà a disposi-

segretari Andrea Grosselli, Mi-
chele Bezzi e Walter Alotti —
sappiamo che la giunta si at-
tende che su questo fronte agi-
sca il governo nazionale, ma ci
preoccupa il fatto che non si
prevedano delle risorse straor-
dinarie a sostegno dei lavora-
tori in questa fase di grave
emergenza sul fronte dell’oc-
cupazione». Il documento fi-
nanziario prevede anche im-
portanti stanziamenti sul
fronte delle opere pubbliche,
ma ad avviso dei sindacati
«servono opere che accresca-
no il valore aggiunto e la pro-
duttività per rilanciare l’eco-
nomia oltre l’emergenza».

Ok di Confindustria
È soddisfatto il presidente di
Confindustria, Fausto Manza-
na, che valuta la manovra par-
tendo dall’attuale contesto
economico, «particolarmente
difficile», dice. «È un assesta-
mento significativo in termini
di importo — afferma — spe-
riamo che la trattativa tra la
Provincia e il governo porti a
qualche risultato per riposi-
zionare qualche finanziamen-
to e autorizzare un ulteriore
debito che possa consentire la
realizzazione di un disegno
strategico pluriennale». Man-
zana ricorda i bonus per il turi-
smo e quello per l’acquisto di
capannoni. «Ci sono tanti ca-
pitoli interessanti, è stato fatto
uno sforzo rilevante mettendo
in campo diversi piccoli aiuti
che alla fine non sono così pic-
coli».

Dafne Roat
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Risorse pubbliche Le strategie

Lo strumento

La misura del M5S
lanciata nel 2019

1
Il Reddito di cittadinanza
è una misura approvata
nel 2019 e promossa dal
M5S. Si tratta di un
sostegno economico ad
integrazione dei redditi
familiari, associato ad un
percorso di
reinserimento lavorativo

Le istanze trentine
sono lo 0,3%

Gli assegni ritirati
sono oltre 1.100

3
In Trentino in base ai dati
dell’Agenzia del Lavoro
sono 1.157 i beneficiari
di assegno che hanno
perso il diritto su un
totale di oltre 9.000
persone coinvolte dal
reddito di cittadinanza
(14 per cento).

2
In Trentino in pochi
hanno chiesto l’assegno:
le istanze rappresentano
lo 0,3 per cento di tutte le
domande inviate in Italia.
In Alto Adige ancora
meno. Si tratta, nell’arco
di 13 mesi (fino a maggio
2020) di 4.395 istanze.

zione dei Comuni 37 milioni,
mentre altre risorse, si parla di
una cifra tra i 45-60 milioni di
euro, saranno destinate alla
scuola e alle opere di ristruttu-
razione in vista della ripresa
autunnale e per le nuove as-
sunzioni. Altri 30 milioni an-
dranno all’Azienda sanitaria e

22 saranno destinati agli in-
centivi per le ristrutturazioni.

Gli obiettivi
«Riteniamo che in una situa-
zione così difficile riuscire a
mettere in campo una mano-
vra di tale portata sia importa-
te — ha aggiunto il presidente

— . Ci sono 260 milioni desti-
nati a sostenere lavori pubblici
e il settore dell’edilizia, con
l’intento di finanziare in preva-
lenza opere immediatamente
cantierabili, che possono esse-
re appaltate in breve tempo».
L’obiettivo di rilanciare l’eco-
nomia trentina dopo l’emer-
genza Covid-19 passa anche
dagli aiuti alla famiglia, come i
3 milioni messi sul piatto da
Piazza Dante per i bonus va-
canze, che servirà a dare
un’iniezione al turismo locale,
e i 15 milioni stanziati per le
assunzioni dei lavoratori sta-
gionali. Altri 70 milioni di eu-
ro saranno invece investiti in
opere pubbliche provinciali
che hanno già un progetto, ma
mai realizzate.

I dubbi dei sindacati
La manovra convince le orga-
nizzazioni sindacali solo ame-
tà. Cgil, Cisl e Uil non vogliono
anticipare valutazioni , in atte-
sa di conoscere nel dettaglio i
contenuti dell’assestamento di
bilancio 2020, ma qualche
dubbio, soprattutto sul capito-
lo lavoro, ce l’hanno. «La ma-
novra così come è abbozzata
non contiene stanziamenti
per rafforzare gli ammortizza-
tori sociali — osservano i tre

La ripartizione delle risorse
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